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QUADRANTE 


Nelle ultime ore del 1947 un vecchio sovrano, dopo circa due anni 
di esilio, è scomparso dalla scena del mondo; un altro, giovanissimo, ha 
abdicato al potere e alle prerogative regali. Il mondo, in genere, ha 
mostrato le sue reazioni di circostanza; e chi si è soffermato sulla indi- 
vidualita dei protagonisti e chi ha promosso rimpianti o dibattiti sull’isti- 
tuto che essi rappresentavano. 

Si tratta di rilievi che rispecchiano quasi interamente la vasta 
gamma degli atteggiamenti e delle opinioni: e sono freddi, cauti, ardenti, 
ovvero limitati ad un formalismo protocollare. 

Pure chi volesse attardarsi nel considerare qualche elemento più 
profondo della semplice persona del dramma troverebbe motivi rile- 
vanti per un ragionare logico e sicuro. Non si tratta, è ovvio, di esami- 
nare gli eventi e dedurne le naturali conseguenze, nè di circoscrivere 
un periodo di storia: si intende soltanto di esaminare in loro stessi co- 
desti tramonti, di cui il primo rappresenta l'inesorabile necessità, mentre, 
insieme al secondo, segna il diffuso risultato — tra i vari altri — di 
guerre lunghe, spietate e disastrose. 

La più semplice saggezza suggerirebbe: «sic transit». Ma baste- 
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rebbe anche un semplice « transit »: chè, si tratta di realtà già per sè 
grave e ingente, senza il ricorso al modo e al perchè della catastrofe. 

Le celebrate letterature di altri tempi suscitarono orazioni funebri 
ọ carmi rievocatori di grandissimo effetto: ora il secolo neghittoso e 
arido non saprebbe nè vorrebbe percepirli. Tuttavia nelle sofferenze la 
natura non scompare: essa delira decadente per una bramosia insoddi- 
sfatta oppure risorge generosa per un ideale di purezza, di verità, di 
giustizia. Noi vorremmo che tutti gli uomini sostassero dinanzi a questo 
secondo fulgido quadrante e riassaporassero le fondamentali nozioni di 
esistenza nobile e degna. 

Come fu servita la pace? come onorata la liberta, dono di Dio? e 
fino a che punto diffuso ed avvincente l'esempio? Tutto cid, almeno 
essenzialmente, si chiede ad ogni uomo e, pertantò, con maggiore esi- 
genza a chi occupi, nel tempo, il seggio di più esteso onore e di più 
chiara responsabilità. I resto può rientrare nel novēro di sovrastrutture, 
siano esse politiche o calcolo di possibilità e ipotesi. 

Dove la legge dei valori eterni è stata maggiormente conosciuta ed 
operante, là si è lavorato anche per la immortalita dal ricordo. Nei 
grandi come negli umili la pietra di paragone è il Vangelo. 

` « Nolite judicare » E così faremo. Ma come sarebbe consolante per 
chi milita il sapere che il sorriso dell’Amico Divine sempre pronto, 
sempre vicino, nell’infinita misericordia, fosse desiderato, fatto proprio 
è vissuto lungo tutte il pellegrinaggio nel tempo! 

Quell’ erudimini », queH’« imparate » a cui la Sacra Scrittura ri- 
chiama sopratutto i reggitori dei popoli, sta come cardine di sicurezza 
per il mondo. Noi cristiani in ogni atto umano dobbiamo indagare l'ade- 
guata rispondenza al precetto che sostiene, salva, redime. Da tale prin- 
cipio sgorga la facoltà di levare le sguardo al Padre che è nei cieli. 

Perciò ci è sconosciuto il rancore, nè amiamo indugiare di fronte a 
un bilancio sul passato, intendendo invece di lavorare per l'oggi e per 
il domani. La pietà infinita del Redentore ci è norma e guida: quella 
stessa misericordia, che in momenti supremi e solenni riaffratella nella 
comune umiltà e sa sopprimere odi e fugare discordie rendendoci atti 
a ricostruire in alacre libertà e sincera emulazione. 

L'umanità stanca cerca con indicibile fremito questo vincolo di 
unità e di amore. I grandi motivi delle vicende effimere che la costrin- 
gono a rifugiarsi sempre più in questa certezza si rivestono essi stessi 
di una luce pacata e serena. | 

Ecco perchè nè la tomba nè l'esilio rientrano per noi nelle succes- 
sioni tenebrose di un fatalismo pagano, ma inducono il cuore e lintel- 
letto verso la vita. 

Se i potenti scompaiono, le anime restano: ed anche la più umile 
di esse è capace di suscitare un’éra di rinnovamento e di letizia quando 
immagine com’é di Dio, si fa eco della onnipossente voce e coopera- 
trice fedele dell’unico insopprimibile impero. 


u treno dell'amicizia ha confermato i legami di cristiana solidarietà tra due continenti: sul 
Campiäoglio vengono distribuili gli aiuti ai bambini mutilati e ai poveri 


Quadrante di C. Lolli — Il fascino di Gesù di G. Auletta — 
Personaggi dell Epifania di S. Garofalo — Fronte di carita 
sulla linea gotica di M. Chiodini — Cannoni e campane di 
G. L. Bernucci — Panorama pedagogico in Italia e nel 
mondo - intervista di P. G. Colombi col prof. Padellaro 
— Incontro con un liutaio di G. Bonifacio — Ex-voto di F. 
Sapori — Se tu segui tua stella di L. Bracaloni — Verso il 

| declino demografico dell’Europa di Carmelo d’Agata — Cri- 

d | vello di Timarre — Poesia d'angolo di Puf e le altre ru- | 


' | br iche solite. i (Foto Giordani e Felici) | 


| 
A 
| | 
/ p 
d 
+ 
4 
\ 
> J 
+ 
2 
` 
e 
» T 
}') 
’ 
+, 
Y 
} — 
coll 
s= 
Fes, 
be 
4 
Lo S 
| $ 
: 
< 
| 


on 


PAG. 2 L’OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 11 GENNAIO 1948 ANNO XV 
= => 
= = = z 
_ PERSONAGGI _ IL FASCINO 
= = ? 3 
= - = 
am EPIFANIA © “DI GESU 
= = = 
= = 
= La scena evangelica è nota a = = 
= tutti ed i personaggi anche, ma . = Quantunque gli Evangelisti non = 
= è proprio della storia di Gesù = ci hanno date un’immagine del = 
: - = na di ci fa intendere 
he Ml suo aspetto non era per 
= Dall’oriente misterioso e lon- = = niente spregevole ed esercitava = 
= = = un fascino non comune sulla folla. = 
= un giorno i Magi, = -= = 
= carichi di sapienza e di doni, a = = Un giorno, di tra il popolo che = 
= cercare il nato Re dei Giudei e = = Vascoltava, una donna scoppiò in = 
= ile trovano nella piccola casa do- = = questo dire di ammirazione: = 
= ve i Tre della grotta avevano = = «Beato il seno che tha portato = 
= preso alloggio. = = e le mammelle che hai succhia- = 
= noi, = = to». E Gesù: «Io ti dico di più: = 
= coi sapienti o = = aO tess eer = - = 
= che si è schiusa a Betlemme in = ca». La risposta di Gesù, com- = 
= Giudea; siamo noi che riceviamo = = PAdam, lascia intendere = 
ua & giein, & attesa che = che la donna aveva di mira nen 
= Gesù apra a tutti gli uomini le = a | . 
= porte del regno del Padre di tut- = = sole i pregi dello spirito ma an- = 
= ti E la luce della fede che si = = che quelli del corpo. = 
= leva su di noi e splende in un = Š  Mgrido della ignota donna, rac- £ 
= mondo di tenebre. = : colto da Luca, dovette essere = 
= I tre quarti degli uomini im- = estate scorsa, VU.N.R.R.A. C.A.S.A.S., casa: li hanno preso alloggio, per il mo- = anche il grido di quanti malati, = 
= bestiano o intristiscono perchè = ricostruiva i paesi della « Linea gotica », © mento, quei ragazzi. = peccatori e anime in pena ricor- = 
= nascondono la fiaccela sotte il = ie casette nuove e fresche sorgevano ac- m : o .» = revano a lui e non sapevano poi 
= m = canto ai ruderi, od alle abitazioni Gli ” Assistenti Sociali staccarsene. E anche è senta ra- = 
= n ati, non distinguono = a topaie per leccessiva coabitazione. ar- Chi sono dunque « quei ragazzi »? = gione arco spesso la 
= volto di Cristo e rendono vano = zana, per esempio, un nuovo villaggio è ve- Sono gli « assistenti sociali» delle Scuole = arash ae li Poo e disse... ». = 
= il più prezioso dono di Dio. = nuto su accanto all'antico centro; moderno Italiane per il Servizio Sociale, organizzate = L’ecchi 7 di Gesa! Lo sguardo di 
= L’Epifania ci richiama la fede = e pulito, che sembra quasi civettuolo e fatto da Don Giovanni de Menasce. Queste scuo- = sae na = 
= del nostro battesimo, impegno = ad arte, per dimostrare che anche dal male, le sono sorte a Roma appena quest’anno, = Gest! Che cosa vi vide Pietro = 
= che allora abbiam preso di pro- = può venire il bene ed il bello. col proposito di « creare in Italia una nuo- = notte che le rinnegé? o che cosa 
= fessaria, di viverla nei pensieri, = Ora, proprio quando stavano per finire i wa coscienza sociale unita a una tecnica vi lesse Padultera? o che cosa 
= nelle parole e nelle opere. E = lavori, sono cominciati ad arrivare a Sar- assistenziale »; ma, vista la bontà dell'idea, vi videro i mercanti del tempio, 
= preghiamo Dio con FPuomo del = zano ragazzi e giovanotti i quali sembrava come di tutte le cose che hanno in se stesse che scapparono al sibilo della sua 
= Vangelo: «Io credo, aiuta la mia = che non avessero un compito ben definito; una intima ragione di vitalità, si sono, si = frusta? o che cosa vi videro i = 
Z poca fede». = gi trattava insomma di poche persone, gio- può dire, moltiplicate, così oltre che nella = soldati nell'orto quando a una pe- = 
= Maria, raggiante nella sua di- = vani e serene che hanno subito cominciato Capitale ne funzionano altre (sempre riu- = win sat teL = 
= vina maternità e premurosa di- = a darsi da fare per organizzare il nuovo nite dallo stesso ente) a Milano, Trento, = cadd per terra occhio = 
= _ spensatrice delle ricchezze del Fi- = villaggio. Dal che, la primitiva impressione Venezia e Palermo. = tuo — aveva detto Gesù —, èla = 
Æ glio, lo dà compiacente ai Magi. = È subito corretta: non era vero che quei Ora, lo scopo formativo delle scuole è Æ luee del tuo corpo. Se l'occhio tuo = 
= E la seconda volta, dopo l’episo- = giovani non avessero un incarico ben defi-. chiaro e logico: creare degli individui i quali = è limpido tutto il corpo sara nel- 
= dio dei pastori, che umanità tro- = nito, poichè quando qualcosa mancava m- — naturalmente predisposti — si dedichino = la luce». Un occhio è bello e lu- = 
= ya Gesù nelle braccia della sua = ‘*eTvenivano essi e la trovavano, quando ct all’assistenza sociale, non soltanto basandosi = minoso non soltanto per la luce = 
= Madre, e, dai giorni beati di Be- = era in aria qualche screzio (ad esempio per sull’insegnamento e sull’esempio morali, ma = che viene dal di fuori ma soprat- = 
7 donimo mai sameiness che £0 Vo- = via delle assegnazioni) subito quei ragazzi integrandoli con cognizioni scientifiche e co- = = 
= gliamo aver facil lt = componevano la cosa con soddisfazione ge- nescenze pratiche. Cosi, gli «assistenti» nen | 
= = nerale, e quando pot Cera un infortunio © sono di dagt « assistiti », 
= no del Figlio, dobbiamo rivolger- = qualche malato, le prime cure (le più we- loro 
= Ci al cuore dolcissimo della Ma- = cessarie) le prestavamo proprio quel ragadi conosoemo tutti gli 
= dre. La via del euore e la via = Chi non ha vissuto in mezzo dilg © = 
= della mamma: le direttrici più = dei borghi, può forse ignorare di quante mele per 
= sicure per arrivare a quel Dio = piccole necessità si componga Vesistenze Gidle, Gura Guc Gant € OF Sono | | 
= ch’é Amore, a quel Dio ch’® = paesani: necessità che ad un cittadino sem- coloro che posseggono la maturità classica = = 
= Padre. = brano inutili od oziose ma che per quelli, o licenza di scuola media superiore. Le ma- = = 
= Giuseppe è, in questa circostan- = per la loro vita, diventano insopportabili. terie sono le più varie: dall’economia poli- = = 
= za come in tutte le altre in cui = Ora quei ragazzi, piovuti su a Sarzana col tica al diritto, dalla pedagogia alla psico- = = 
= compare nel Vangelo, il santo del = principio del caldo, sembrava che non aves- logia, alla medicina sociale, alligiene, ecc.; = = 
= gilenzio, del silenzio ricco di ine- = non dalla = gli i e = = 
= _ ss seita; la gente, un primo tempo restia, professanti varie discipline: co prof. Fan- = _ = 
= go = dopo, accorreva ad essi e li vedeva fare le fani dell’Università Cattolica, il prof. Di = Dio ora in Ose A = 
= più assillanti interrogativi e il gu- = °°% che desiderava: così, per esempio, ad Porto dell'Ispettorato Medico del Lavoro, il = spressioni vien presen un = 
= sto delle gioie dello spirite asse. = Y” Certo punto, gli abitanti del nuovo vil- prof. Dadoli del « Forlanini » di Roma, Mons. = Gest somaticamente ben costrut- = 
= tate. 48 iih ah pasos oh = laggio sentirono il bisogno della ghiaia per Pavan delľI.C.A.S., il prof. Meineri del’?O- = te, perfetto nella sua umanità = 
= di Dic pe = i loro nuovi vialetti: nda. di bs = Non si tratta dunque nemmeno = 
= f = ecco quei ragazzi prendere Viniziativa, co nacci, noto sindaca , lo stesso = » = 
= Tra queste figure di luce e di = che, dopo due giorni di carreggiate dal tor- Menasce ed altri. Alcuni allievi poi sonoan- = os sona SEEE a = 
= grazia, lombra fosca. di Erode. = rente vicino, il nuovo villaggio aveva le dati quest’anno a Birmingham, per studiarvi = PAA. a = 
= Il tristo vecchio trasalisce alla = sue piccole arterie, graziose e pulite come a fondo lorganizzazione assistenziale inglese. = la frase che Luca attribuisce a = 
= notizia della nascita del Re dei = un paesello da cinematografo. Ma, occorre Oltre che a Sarzana, lestate scorsa, gli = Zaccheo, ¢ neppure ci troviamo = 
= Giudei, e, stimandolo un rivale, = ben dire che Vopera di quei ragazzi non si «assistenti sociali» si sono recati, si può = di fronte a un corpo debole e = 
= non dubita un istante — egli che = è limitata alla ghiaia dei vialetti; dall’illu- dire, dapertutto, sulla « Linea Gotica». Al- = malato, sgraziato e sformato. In = 
= sul letto di morte ordinera luc- = minazione al campo sportivo, dalle colonie tri hanno svolto la loro attività presso gli = Gesù non c'erano tare ereditarie. = 
= cisione di suo figlio — della ne- = Per i bimbi alla pratica assistenziale, tutto ospedali e i sanatori, nelle prigioni, presso = Egli era sano, resistente alla fa- = 
= ctssita di sbarazzarsene. Erode = © stato vagliato, preso in esame, e nella più i riformatori e presso i cantieri: insomma, = tiea. robusto. Marco e Luca ri- = 
= tenta di attuare il perverso pro- = Parte dei casi, portato a termine. E così, si è visto quest’anno, se pure in scala ri- = wer ia Pabitudine di = 
= posito con la cooperazione invo- = tanto li ha conosciuti la popolazione che ha dotta — infatti siamo agli inizi — un nuovo = ogg er ee = 
= ontaria dei Magi, ma la sua a. = voluto dar loro un segno tangibile di stima: metodo di assistenza sociale: pit moderno, = uscire per tempo, al mattino; le = 
= stuzia sara giocata da Dio, e Pin- = Pa procurato per essi una sede stabile di € quindi piu reale e maggiormente fecondo sue giornate erano faticose; viag- = 
= fame si ridurrà a un massacro = Cut mancavano. Ora dunque, uno di Sarza- di risultati, poichè, come sappiamo, in mol- giava da un paese all’altro; non = 
= di innocenti — rose in beccio = "”*® il cambusiere Mattioli (il quale fa il suo te occasioni, vale più la parola paterna e Æ aveva casa e passava le notti al- = 
dal turbine — primisia lontana, Solenne che cada, Yaperto; tolla «non gli dava 
= di martiri per la gloria del Neo- = = neppure il tempo di mangiare». = 
= nato divino. = covero in Ospedale) ha lasciato libera la sua MASSIMO CHIODINI = Orbene una vita si dura e bat- = 
= condotta di Erode è quella = Jiii = liera non è possibile a un fi- = 
== tori di tutti i tempi; = = infermo o malaticcio. = 
= antecci truculenti che crollano = = = 
== sotto il pese della loro provvisoria = = = 
=  strapotenza. = =  ratteri fisionomici, il silenzio dei = 
= Da quando in qua si è sentito = = Rove tp da ao lo meno sup- = 
= dire che Dio ha da temere dagli = Perché in pieno secolo XX si dà ancora a mancaņo e le cifre ci pervennero notevol- Eo eee e T e ONO E 
= uomini? = bere alle genti che la creazione del ciclo mente alterate. = quelli del normale tipo palesti- = 
= La storia della Chiesa — la = e della terra data da quaranta secoli avanti Del resto nessun autore ispirato, comin- = Nese. Se Gesù fosse stato brutto = 
= più eloquente e viva di tutte le = Cristo? Come si può pensare lo sviluppo di ciando da Mosè, ha avuto intenzione di = © bello di quella bellezza e di = 
= storie — ci offre prove definitive = tante civiltà in così breve tempo? tramandarci una cronologia belle fatta: nè = quella bruttezza come intende = 
= che il Cristianesimo non è mai = Così Arnaldo ZAMAGNI Dio è intervenuto per garentire il sacro te- = il volgo, i primi seguaci non a- = 
= più bi e gd di — vón = (Rimini) sto per apaza che riguarda le date, ma solo =  vrebbero taciuto. = 
= mo ca o lo rociama = r mma = = 
= dirittura morto. = La Chiesa non ha mai ufficialmente inse- = In conclusione, una descrizio- = 
= La lotta ci dà la gioia di pro- = &nato che il mondo sia stato creato 4000 F’dunque permesso alla scienza di studiare = Pe fisica di Gesù per noi resta = 
= vare a Dio la nostra fede, la = anni prima di Cristo, perchè una cronolegia liberamente la cronologia dei tempi preisto- = ancora avvolta nei veli del mi- = 
= soddisfazione di superare in « Co- = biblica rigorosa ed assolutamente certa rici, secondo quel sistema che sembrerà più = stero, perchè forse ogni amante = 
= lui che ci sostiene » lassalto del- = nOn esiste. consono ai dati della cosmogonia. = cristiano potesse fingersela me- = 
= Favversario e di alimentare la = La cifra suddetta riposa su calcoli arti- Un dotto biblista di indiscussa autorità = glio, seguendo le direttive del = 
= speranza del premio «che i desi- = ficiali ed incerti risultanti dalle generazioni così scrive: «Le ultime investigazioni delle = cuore. «Beati gli occhi di chi = 
= deri avanza ». = dei patriarchi e dal numero degli anni da scienze geologiche e paleontologiche hanno = non vide e pur ha creduto » = 
= = essi vissuti, come vengono riportati nel testo assolutamente dimostrato che il numero de- = ? = 
= ' SALVATORE GAROFALO = ebraico. gli anni indicati dalla cronologia biblica $ GENNARO AULETTA = 
= i = . Invece, secondo la traduzione dei Settanta, non risponde in alcun modo alle conclu- = = 
s= : = la ane, sarebbe di 6000 anni. sioni certe della scienza » (P. Bea S. J. De = = 
Ora è accertato che molte generazioni Pentateucho , 2. ed. Roma, 1933, p. 180). 
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CANNONI 


Campane 


In Grecia i guerriglieri di Markos risal- 
gono i monti. Konitza che, secondo quanto 
si diceva, avrebbe dovuto essere la residenza 
del « governo » composto da questo capo dei 
guerriglieri, è stata liberata. Sono state, ad 
ogni modo, tragiche giornate, durante le 
quali il rombo dei cannoni e lo strepito delle 
mitragliatrici ha soffocato la dolce voce del- 
le campane che chiamavano i buoni al pen- 
siero di Gesù che nasceva. 

Intanto il mondo tratteneva il respiro. 
L'alba del 1948 ha minacciato di nascondere 
tra le brume det primo mattino lo spettro 
di una nuova guerra. 

Sono anni, ormai, che la questione ‘greca 
sottolinea i momenti più difficili della situa- 
zione internazionale e il solco tracciato a 
dividere il mondo in due parti sembra ap- 
profondirsi sempre di più. Quando, appog- 
giata dal riaccendersi improvviso della guer- 
riglia, la minoranza comunista annunciò che 
aveva costituito un « governo », un sinistro 
silenzio deve aver accolto, nelle Cancellerie 
delle varie Potenze occidentali, la trasmis- 
sione fatta dalla radio della così detta « Gre- 
cia libera ». La situazione non mutava nel- 
Vinterno di queste povero Paese convulsio- 
nato dalla guerra civile, ma il riconoscimen- 
to che qualche Nazione fosse stata tentata 
di dare a tale '« governo» avrebbe fatto 
ufficialmente schierare il mondo a favore o 
contro una delle due parti che vi si scontra- 
no, armi alla mano. Una questione — se si 
vuole — di forma, ma questa forma inve- 
stiva una questione di principio. 

A chi vanno le preferenze di una parte 
e dell’altra è noto, ma con tale riconosci- 
mento queste preferenze si tramutavano in 
alleanze per una guerra combattuta e quan- 
tunque a combatterla potessero essere greci 
contro greci praticamente sarebbe stata una 
guerra internazionale. 

La guerra, quando inizia, è come una va- 
langa. Una pallottolina che ċomincia a roto- 
lare, piccola magari come le palline dei ra- 
gazzi che giuocano. Quando arriva a valle è 
un ammasso enorme che ha schiantato tutto 
quello che ha incontrato lungo il suo cam- 
mino. Dopo il rombo della valanga che è 
caduta, sulla montagna incombe un silenzio 


chiara du tempo. E la tonse- 
dt titir un avvicendars: di 
mana. E" ta marcia degli slavi verso il Me- 
diterraneo; è il premere, ormai storico, della 
Russia sui Dardanelli. E la vecchia poli- 
tica che i capi bolscevici hanno ereditato 
dagli Zar, quella vecchia politica di inte- 
ressi e di imperialismi contrapposti che ha 
già fruttato al mondo tanti lutti e tante la- 
grime. 

Si pensava che questa politica non avrebbe 
più affaticato i governi delle Potenze. Era 
stato dette, firmando lo Statuto dell’O.N.U., 
che a questa politica sarebbe stata sostituita 
quella della cooperazione internazionale. 
Tutti per uno, uno per tutti, come spesso si 
promettono i giovani amici dopo una prova 
superata insieme. La prova era stata grave. 

Alla base erano stati posti alcuni prin- 
cipii fondamentali: i diritti fondamentali 
della persona umana, il cui riconoscimento 
diveniva il riconoscimento della dignità del- 
Vuomo; i diritti fondamentali delle Nazioni 
che garantivano la indipendenza di ciascuno 
nella solidarietà di tutti. In effetto solo su 
questa base il nuovo ordine internazionale 
si può costituire. Ma purtroppo è questa la 
base sulla quale agisce il corrosivo di una 
ideologia che cominciando con il negare Dio 
non può riconoscere la dignità dell'uomo. Po- 


tra riconoscere l'utilità dell'individuo così. 


come un operato riconosce l'utilità dei suo 
strumenti che, nel caso si guastino o si 
rompano, a buon bisogno si gettano o si 
sostituiscono. Ma il mondo viene concenito, 
allora, come una macchina mostruosa che nei 
suoi ingranaggi distrugge ogni libertà — la 
libertà dell’uomo e quella delle Nazioni — 
sacrificate a un utile che non potrà mai es- 
sere raggiunto perchè è contro natura. 

La cooperazione diventa soggiogamento del 
più debole al più forte. La politica asservita 
a questa idea cercherà sempre di costruire 
un equilibrio instabile di Potenze e si cer- 
cherà che ogni nuova mossa segni una nuova 
conquista nella visione di un dominio mon- 
diale. 

La storia ha insegnato dove porta questa 
politica. 

La Grecta, per la sua posizione geografica 
rappresenta uno dei punti strategici più im- 
portanti e questo costituisce la gravità della 
sua situazione. 

La data scelta per questo rinfocolare di 
lotta acquista, intanto, un valore di sim- 
bolo e un significato ammonitore: sino a 
quando la voce delle campane che spingono 
a sollevare lo spirito in alto sarà soffocato 
dal fragore delle armi, la pace sara un vano 
sogno per questa povera umanità effaticata. 


G. L. BERNUCCI 


Martedì 30 Dicembre 


X Il cordoglio della Nazione per la morte del vecchio Re Vittorio Emanuele viene 
espresso dal Presidente della Repubblica Italiana con un nobile telegramma. X 
empre più difficile il compromesso dell'unità di azione nella C. G. I. L. Pastore 
ritorce le accuse di Bitossi con una chiara documentazione. I democristiani accu- 
sano i comunisti di aver violato il patto di Roma organizzando a più riprese 
scioperi politici. X E’ partito per Napoli il «treno dell'amicizia» tra una folla 
commoss.a X Il Comitato centrale dela Federazione Italiana Dipendenti Aziende 
di Credito ha deliberato di proclamare lo sciopero generale della categoria a par- 
tire dal 31 dicembre X Severo monito inglese ai paesi che volessero riconoscere 
il governo Markos. La polizia scopre un documento con il quale il partito co- 
munista intendeva unire la Grecia alla Bulgaria in un Soviet indipendente. 


Mercoledì 31 


X Umberto ed Elena danno l'estremo saluto al vecchio Re. Una famiglia inglese 
offre la tomba per l'ex sovrano. X La nuova costituzione entra in vigore a mez- 
zanotte. X Thorez si sarebbe incontrato a Milano con Togliatti per concertare 
una comune linea d'azione. X Crolla l'ultimo ostacolo alla sovietizzazione dei 
Balcani: Re Michele rinuncia al trono anche per i discendenti e viene procla- 
mata la Repubblica romena. X Sono stati giustiziati in Spagna due capi comu- 
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nisti. X Gli aiuti al governo di Markos considerati grave minaccia alla pace, 
in una nota anglo-franco-americana all’O.N.U. X Konitza liberata dai paracadu- 
tisti greci. I ribelli respinti verso le montagne. X Ventun colpi di cannone han- 
no salutata la salma dell'ex sovrano. Il feretro su un affusto di cannone, rico- 
perto dal tricolore. X Nuovo attacco a Konitza sferrato dalle bande di Markos. 


Giovedì 1 Gennaio 


X La Commissione dell’O.N.U. esclusa dalla Jugoslavia e Bulgaria. X Conclu- 
sione del Comitato direttivo della C. G. I. L. Accordo sull'unità sindacale ma 
non sul piano Marshall. Si devono ancora chiarire i principii di libera convi- 
venza dei lavoratori delle varie correnti. X Cento autocarri in Campidoglio con 
i doni del «treno dell'amicizia ». X Il Cremlino è pronto a riprendere i colloqui 
di Londra. Rinnovate accuse russe all'America e alle Potenze occidentali. 


Venerdì 2 


X Appello del Governo al Paese per alleviare la disoccupazione invernale. Crea- 
zione di un Fondo per i soccorsi invernali. La sottoscrizione iniziata col versa- 
mento di un miliardo da parte del Governo, rimarrà aperta fino al 18 gennaio. 
X Nella torretta del Quirinale sventola la bandiera repubblicana. I granatieri di 
sentinella. X Triste capodanno nel Castello di Sinaia. Manifesti clarfdestini af- 
fermano che l’abdicazione ha avuto luogo quasi all'insaputa del Re. X Elena di 
Savoia si stabilirebbe in Svizzera, accettando l'invito rivoltole da Maria José. 
X I ribelli, sloggiati da Konitza, ripiegano verso la frontiera albanese. 


Sabato 3 


xX Le prime adesioni al Fondo di Solidarietà. Si spera di raccogliere quattro mi- 
Hardi. Dirigenti ed impiegati dell’A. C I. sottoscrivono un milione. X Michele di 
Romanis parte per Losanna accompagnato dalle Regina madre e da 33 persone. 
X Winston Churchill seriamente ammalato nel Marocco, non è in grado di af- 
frontare il di ritorno in Inghilterra. X Truppe da sbarco americane sa- 
ranno inviate nel Mediterraneo. X I governativi, oltre Konitza, incalzano i ribelli 
in ritirata. 


Domenica. 4 


X L’on. Pacciardi dichiara a De Vittorio che il Governo sarà inflessibile nella di- 
fesa per l'ordine e la legalità. X I iaburisti inglesi denunciano l'imperialismo so- 
vietico. Attlee in un discorso alla radio afferma che il comunismo minaccia |’Eu- 
ropa. X I fanti della marina americana a Gendva, a Napoli e Livorno. Si dichia- 
ra che è una misura precauzionale per ogni eventualità e nello stesso tempo come 
una dimostrazione della buona volontà degli Stati Uniti di sostenere il Governo 
dell’Italia da ogni minaccia comunista. X A Milano l'on. Togliatti parla per 
quattro ore e mezza di seguito al Congresso del P. C. I. 


Lunedì 5 


< Salta a Giaffa la sede dell'alto comando arabo. Reazione araba contro gli 
ebrei. X De Gaulle chiede nuove elezioni in Francia. 

L'intervento straniero in Grecia documentato dal Governo americano. Il rapporto 
della Commissione dell’O.N.U. denuncia apertamente l'aiuto albanese a Markos. 


Il 31 dicembre il Sante Padre ha ricevute in 
Udienza, nella sala del Concistero, i componenti 
il Corpo Diplomatico accreditato presso la San- 
ta Sede, per la presentazione dei voti augurali 
nella vigilia del Capodanno. 

Hanne attualmente relazioni diplomatiche con 
la Santa Sede 39 Nazioni, rappresentate da 16 
Ambasciate e 23 Legazioni, oltre agli Stati Uniti 
di America, if cui Presidente ha an Rappre- 
sentante personale con il rango di Amabascia- 


tore, e il Sovrano Militare Ordine di Malta che 
ħa una propria Legazione, 


L’Augusto Pontefice, per la morte di Vittorio 
Emanuele III, ha inviato paterne condoglianze 
a Sua Maestà Umberto II di Savoia. 


Ii Santo Padre ha ricevuto nell’Aula della 
Benedizione un folto gruppo di giovani appar- 
tenenti al « Movimento Avanguardia Cattolica 
Italiana » convenuti da varie regioni specie del- 
l’Alta Italia; i partecipanti al Congresso « del 
Movimento dei Laureati di Azione Cattolica »; 
numerosi Propagandisti dell’« Associazione Ita- 
liana dei Maestri Cattolici; ed altri gruppi di 
fedeli, rivolgendo loro preziose direttive ed e- 
sortazioni. 


In seguito alla costituzione della nuova Dele- 
gazione Apostolica dell'Indonesia cen deerete 
della S. Congregazione «de Propaganda Fide » 
stabilisce che, d’ora innanzi la Delegazione Apo- 
steiica che ha sede in Sidney invece che cen le 
antice denominative di Australasia, si chiamera 
Delegazione Apostolica di Australia, Nueva Ze- 
landa e Oceania. 


Ricerrendo la festa nazionale di Haiti, che 
conquistò il 1 gennaio 1804 la sua indipendenza, 
il Ministro di Haiti presso la Santa Sede, S. 
Ecc. Théband, si è recato in San Pietro per 
deporre una corona di fiori presse la tomba di 
Leone XII, il quale fu il primo Sovrano d'Euro- 
pa a riconoscere ufficialmente la nuova Nazione. 

In tale circostanza l’Em.mo Card. Tedeschini, 
Arciprete della Basilica Vaticana, ha pronun- 
ziato un nobile discorso, esaltando il significa- 
tivo gesto di riconoscenza. 


Il Nunzio Apostolico in Brasile, 8. Ecc. Mons, 
Chiarlo, ha rimesso all’Em.mo Cardinale Gia- 
como de Barros Camara, Arcivescovo di Rio de 
Janeiro, un decreto della Sacra Congregazione 
dei Seminari e delle Universita degli Studi cen 
il quale, a nome e per autorità del Sommo Pon- 
tefice, si erige canonicamente l’Università Cat- 
tolica di Rie de Janeiro, elevandola al range 
di Universita Pontificia e nominandone il pri- 
mo Gran Cancelliere nella persona dello stesse 
Cardinale Arcivescovo 

La cerimonia si è svolta con grande solen- 
nità, alla presenza del fiore dell’alta cultura bra- 
siliana, nel salone accademico del Ministero del- 
l'Istruzione Pubblica. 


L’Agenzia Francese di Stampa comunica dal 
Cairo che il giornale « Al Tkhwan al Mousie- 
min», organo della Confraternita dei fratelli 
musuimani, commenta largamente il Messaggio 
di Natale del Santo Padre e ne riporta dei lun- 
ghi brani elogiandoli. 

E’ la prima volta — aggiunge l'Agenzia — che 
un organo di rigida ortodossia musulmana ac- 
coglie nelle sue colonne un Discorso Pontificio. 
Ili giornale si occupa tra l'altro di quanto Sua 
Santita ha dette a proposito della Palestina. 

Il giornale prosegue esprimendo |’augerio 
« l’azione del Papa sul piano internazionale pos- 
sa farsi sentire sempre più profondamente ». 


Azione Cattolica 


La Gioventù Femminile di A. C. ha svolte 
importanti Convegni regionali che si sono te- 
nuti il 27 dicembre a Milano, Pisa, Perugia ¢ 
Palermo, il 28 a Cagliari, il 29 a Genova, Fi- 
renze, Catania e Faenza, il 30 a Sassari e Lo- 
reto, il 31 a Torino, Reggio Calabria e Parma; il 
2 gennaio 1948 a Pescara, Roma, Potenza e Sa- 
lerno, il 4 a Lecce, Vicenza, Foggia, Napoli e 
Cosenza, il 5 a Benevento, il 6 a Bari e Catan- 
zaro. 

Il tema, comune a tutti i Convegni, che è stato 
svolto dagli Assistenti Ecclesiastici è « Il clima 
spirituale della Gioventù Femminile» mentre 
le dirigenti della Presidenza Centrale e quelle 
preposte ai settori di lavoro (stampa, « Giova- 
nissime ») e alle Opere (G.LO.C., Gioventù stu- 
dentesca) hanno parlato su: « Presenza aposto- 
lica attuale », «Ii nostro: trentennio » e impar- 
tite direttive per i vari settori di lavoro. 


E’ uscito il quindicinale « Orientamenti so- 
cali», dell'Istituto Cattolico di Attività Sociali, 
con articoli sull’Azienda, la Costituzione, la Ri- 
forma Agraria, il Sindacato, la professione e i 
corpi di riqualifcazione, oltre un panorama sul- 
le attività catteliche d'Italia e un netiziario del- 
I'L.C.A8, 


L’8 febbraio prossimo verrà celebrata in tutta 
Italia la « Giornata dell’Assistenza Sociale » a 
favore dei Patronati A.C.L.I. e dei Segretariati 
del Popolo, e che è stata istituita per richiamare 
l’attenzione del popolo sul problema dell’assi- 
stenza sociale ai lavoratori e per far conoscere 
l'attività dei Patronati A.C.L.I. i quali offrono 
completa assistenza ai lavoratori per assicurare 
loro le prestazioni dei singoli servizi ai quali 
hanno diritto. 

I Patronati di assistenza, per la lero insosti- 
tuibile funzione, hanno avuto riconoscimento 
giuridico. 

In una lettera diretta da S. Ecc. Mons. Monti- 
ni, Sestitute della Segreteria di State, all’As- 
sistente centrale delle A.C.L.1., Mons. Civardi, è 
state messo in risalto il significato e |l’impor- 
tanza di questa celebrazione, alla quale il Sante 
Padre, ha inviato la Sua Benedizione. 

Su invite del Centre Nazionale dell’Artigia- 
nato sono stati istituiti, in varie regioni d'Italia, 
cersi di riqualificazione professionale, per di- 
soccupati. Si attende l'approvazione del Minis re 
del Lavoro e della Presidenza sociale per dieci 
corsi già organizzati, dei quali quattro nella Bor- 
gata romana di Primavalle; sone in via di or- 
ganizzazione altri sei corsi di riabilitazione pro- 
fessionale a Napoli e altrettanti a Reggio 
Calabria. 
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PANORAMA 


Che cosa è possibile fare in Italia per ria- 


nimare gli studi pedagogici languenti ? 


(NOSTRA INTERVISTA CON 1L PROF. NAZZARENO PADCLLARO) — 


Il problema della educazione dell’infan- tanea una domanda: quali i nuovi orien- 


zia nel dopoguerra è uno dei più formi- 
dabili che si sia imposto alla trepida atten - 
zione di quanti si interessano al ritorno della 
società umana verso una normalità che sia, 
anche, un progresso. I bambini, si è detto 
più volte ,sono quelli che più hanno sofferto 
durante la guerra, questa guerra. E spon- 


tamenti della pedagogia nel momento pre- $ 
sente? quale l’attivita degli studiosi nel vasto 
campo della scienza pedagogita? Abbiamo 
voluto interpellare direttamente uno dei pit 
illustri pedagogisti d'Italia, che da anni se- 
gue, aggiornatissimo, tutte le correnti stra- 


INCONTRO con LIUTAIO 


La prima volta che incontrai Marcello 
Martinenghi e lo sentii. suonare, mi colpì 
la muscolosità delle sue mani: mani non da 
musicista, ma da operaio: forti, robuste, con 
i tendini e i muscoli rilevati. Era sorpren- 
dente che quelle mani così pesanti sapessero 
toccare il violino con tanta leggerezza, ma 
in realtà non c'era niente da sorprendersi 
come seppi dopo: erano le mani di uno che 
i violini li conosce bene perchè li fa, e per 
farli ci vogliono mani robuste. 

L'arte del liutaio è un’arte tanto antida, 
che quasi ci si meraviglia che esistano an- 


econsuo PADRE 


maggior parte del legname per i suoi violi- 
ni e i suoi violoncelli Martinenghi se la va 


a cercare nei boschi da sé, con un anticipo 
di non so quanti anni, scegliendo i tronchi 
che meglio rispondono alla percussione del 


cora dei liutai. Se diceste una cosa simil€\ syo martelletto. La sonorità del violino di- 


a Marcello Martinenghi, si metterebbe a ri- 
dere, con una di quelle sue risate franche; 
ma se lo diceste a suo padre... Perchè, ve- 
dete, io non so parlare del liutaio Martinen- 
ghi senza parlare di suo padre, che a settan- 
tacinque anni sonati è battagliero e focoso 
come a venticinque. Violoncellista di buon 
nome e appassionato studioso di tecnica liu- 
tistica, il prof. Stelio Martinenghi ha guidato 
i primi passi di suo figlio in quest'arte no- 
bilissima, e non c’é niente che lo faccia 
avvampare di indignazione come il sentir 
spropositi in materia di liuteria. Per dir la 
verità, ne sente spesso, e ne senti dire anche 
a me, tanto che nel generoso intento di 
dirozzarmi un poco, padre e figlio si scam- 
biarono un’occhiata e mi invitarono a visi- 
tare il « laboratorio ». 

Martinenghi sta a Bassano del Grappa, in 
una vecchia villa, in riva al fiume, tutta 
stucchi ed affreschi, che fu dei dogi Erizzo. 
Il laboratorio è sistemato in una stanza a 
volta, talmente ingombra di cose eterogenee 
che pare la cucina delle streghe. Niente di 
strano: violinisti, streghe, diavoli sono ottimi 
amici fin dal tempo di Tertini e di Paganini. 
Martinenghi però ha un’aria così casalinga 
da buon ragazzo, che dimentico subito stre- 
ghe e diavoli, per ascoltare le spiegazioni che 
mi dà. 

Le varie parti del violino son fatte, questo 
lo sanno tutti, di legno di varia specie. La 


Il liutaio Marcello Martinenghi 
nel suo laboratorio 


de però, oltre che dall’ottima qualita del 
legno, dalla ben calcolata forma e varieta 
di spessore delle varie parti della cassa ar- 
monica: ed ecco che mi mostra delle « piante 
acustiche »: profili e piante di violini e vio- 
loncelli, tracciate con squadra e compasso, e 
irte come carte nautiche, di cifre che indi- 
cano in millimetri e decimillimetri il variare 
degli spessori. 

Esprimo la mia meraviglia per tanto ap- 
parato scientifico, ma prendo subito un’aria 
compunta, perchè papà Martinenghi parte in 
quarta contro il pregiudizio che gli antichi 
costruissero senza tanti studi e senza tanti 
calcoli. La loro nobile gara — egli dice — 
era sprone allo studio: prove, scarti, criti- 
che, modificazioni anche postume hanno con- 
tribuito alla perfezione dei migliori violini 
antichi. E’ logico però che si siano conservati 
i violini migliori e si siano perduti i mediocri 
e i cattivi... 

Mi guardo intorno dandomi un’aria inno- 
cente, proponendomi di non fare altre osser- 
vazioni inopportune. La stanza è ingombra 
di violini e violoncelli appena ritagliati e non 
ancora modellati — ma come è già elegante 
e perfetta la loro sagoma! — di altri già 
modellati, ma non ancor levigati; di coperchi 
con gli SS tagliati alla brava — il taglio de- 
gli SS è, si può dire, la firma del liutaio — 
di impugnature leggiadramente intagliate. 
Violini e violoncelli che paiono d’oro brunito 
e di tartaruga bionda sono appesi in un 
armadio; un violino gia terminato, con le 
corde gia a posto, ma non ancor verniciato 
è appoggiato allo scaffale delle vernici. 

Le vernici: sto per aprir bocca, ma Mar- 
tinenghi padre mi ferma in tempo. E umal- 
tra leggenda da sfatare, quella delle vernici: 
quella che non si conoscono più lè meravi- 
gliose ricette dei grandi maestri del passato 


che hanno portato nella tomba i loro segre- 


ti. E la venia, del resto, importa poco. 

Resto di stucco: se ho letto e riletto che 
la vernice è tutto? Martinenghi figlio ha 
acceso la pipa e fuma silenziosamente, fa- 
cendo scintillare maliziosamente i suoi oc- 
chietti azzurri, godendosela un mondo a 
vedermi boccheggiare inutilmente, mentre 
suo padre continua-irruente. 

— I maestri del passato! Grandi, grandis- 
simi! ma beati loro, che dovevano sostenere 
la voce dei violini e violoncelli contro i cla- 
vicembali «dalla voce dolce» e non ave- 
vano a che fare con la potenza sonora dei 
Beckstein e degli Steinweg. Che cosa si pre- 
tende dai liutai moderni? devono costruire 
violini che abbiano la bellezza e la dolcezza 
di suono degli antichtł, ma che abbiano in- 
tensità e forza tali da emergere nelle grandi 
orchestre moderne. E quando ci sono riu- 
sciti, che cosa si sentono dire? « Sì, ma è 
moderno ». Ma anche gli antichi ai loro tempi 
furono moderni! E’ positivo che uno stru- 
mento più che viene suonato — specialmente 
se è sonato da ottime mani — più acquista: 
ma se un violino non soddisfa subito, è inu- 
tile attendere l'effetto del tempo. Un buon 
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Un problema di aritmetica sceneggiato: qui i ragazzi debbono pleskicaies une dei soliti problema 
| di aritmetica elementare, ricostruendo praticamente le operazioni proposte -etini ad una 
| soluzione che sara insieme teorica e pratica. 


niere, cercando di adattarle alle nostre tra- 
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violino, ben costruito, soddisfa subito, e die- 
ci, quindici anni di maturità sono più che 
sufficienti a renderlo perfetto. Ma poi... non 
Cè nessun musicista, che colto all'improvviso 
e impreparato, sappia distinguere ad orec- 
chio, senza vederlo, un buon violino moder- 
no da un buon violino antico. E questo che 
vuol dire? vuol dire che un buon moderno 
vale come un buon antico, ma che l'abilità 
dei liutai moderni è ingiustamente sacrificata 
al pregiudizio dell’antico a qualunque costo... 

In linea di massima, il professore ħa ra- 
gione, ma non nel caso di suo figlio, perchè 
i meriti di Marcello Martinenghi e dei suoi 
violini gli intenditori li conoscono e ricono- 
scono. In un cassetto, alla rinfusa, ci sono 
lettere e ritratti con dedica di violinisti e 
violoncellisti famosi: Cassadò, Casals, Bo- 
nucci, Vasa Prihoda, Mainardi e non so 
quanti altri. Ci sono primi premi — mi pare 
che siano tre —, medaglie d’oro — e devono 
essere cinque — inviti all'esposizione di Ro- 
ma e alle manifestazioni stradivariane del 
1948, ecc. ecc. I « Martinenghi » — violini e 


violoncelli — sono ormai noti per la bel- 
lezza e chiarezza della voce, grazie a parti- 
colari e segreti accorgimenti tecnici, che 
permettono a Marcello Martinenghi di co- 
struire violini perfettamente identici e con- 
fondibili tra lore.. Un altro segreto è la ver- 
nice, che da ai « Martinenghi » quella loro 
meravigliosa tinta calda, dorata, trasparente, 
di tipo squisitamente stradivariane. Con tutto 
questo, Marcello è luomo più semplice e 
modesto del mondo: innamorato della musi- 
ca, della sua arte, laborioso e silenzioso. 

— Silenzioso? altrochè! lui fa e io parlo 
— dice suo padre. E infatti, mentre lui parla, 
Marcello ha ripreso a levigare un pezzo. Il 
fiume scorre rapido sotto alle finestre ed 
un raggio di sole entra improvviso nella 
stanza antica e accende di bagliori d’oro gli 
strumenti preziosi, quasi per invitarli a 
cantare la bellezza eterna e infinita: che è 
proprio quello per cui sono fatti. 


G. BONIFACIO 


I Santuari di Pompei, 
Montevergine, Bonaria cu- 
stodisceno i rozzi «ex-voto» 
carichi di passione e di ri- 
conoscenza. Nella sacra pe- 
nombra delle cappelle, tra 
il vivo palpito dei ceri i 
quali si consumano come il 
cuore che prega, stanno le 
crude immagini del peri- 
colo scampato e del mira- 
colo. Le iniziali che atte- 
stano le grazie ricevute, ri- 
corrono nei quadretti di 
legno, di latta, di tela: dai 
quali spicca con aspra, 
drammatica evidenza, la 
scena ossessionante. 


montagne spumanti, ani- 
mate di forze diaboliche 
e omicide. La morte trion- 
fa. Il cielo tempestoso è 
solcato da fulmini che si 
schiantano sul capo dei 
naufraghi. Quale speranza 
o rifugio rimane ai piccoli 
uomini sospesi nell’abisso? 
La procella infuria: sembra 
chiedere delle vittime. Le 
vele sono squarciate, gli 
alberi divelti, rotti i remi; 
non rimangono che le brac- 
cia da levare in alto, inu- 
tili antenne della dispera- 
zione. Minuti che paiono 
secoli, istanti d’infinito. Ma 


la realtà del dolore dòmi- 
na ogni ricordo, toglie ogni 
speranza; rende l’anima si- 
mile a un’ala solitaria, che 
ha perduto il dono del volo 
e precipita incontro a un 
vortice nero senza fondo. 

Porti, golfi e ‘fari si al- 
ternano. Sono pareti col- 
me nei tempietti costruiti 
per oblazioni di marinai 
alla Madonna della Guar- 
dia, alla Vergine del San- 
tuario di Bonaria, sui mon- 
ti al cospetto dell’Adriati- 
co, del Tirreno, dello Jonio. 
E sempre procelle, atmo- 
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we 
tra- 


 dizioni e alle nostre esigenze: il professor 
| Ne@gz@reno Padellaro. 


; LA PRODUZIONE AMERICANA 


Le abbiamo trovato nella sua casa di via 
Glonio — una breve strada tranquilla nel 
qüdfiere Italia — intento a sfọgliare pile 
Girecenti riviste americane. Egli sta prêpa- 
rana@e il nuovo numero della rivista di 
*Pmeologia, Educazione ed Assistenza So- 
rassegna della stampa pedagogica 
degit Stati Uniti, fondata da Washburne, 
@ @reatore della famosa Scuola di Win- 
netha. Dopo l’arrivo degli alleati a Roma 
la.fivista è diretta appunto dal prof. Padel- 
lame. Osservando l’enorme materiale che- il 
Pe@etlaro sta leggendo e scegliendo, non 
passtamo fare a meno di domandare: 

— Ma non è forse eccessiva tutta questa 
produzione americana nel solo campo della 
pedagogia? 

— Veda - mi risponde il prof. Padellaro 
- @uesto numero imponente di riviste, ras- 


di interessarsi e divertirsi. 


me interesse che il pubblico colto nordame- 
ricano porta ai problemi educativi. La scon- 
finata. fiducia che gli americani ripongono 
nell’energia delluomo, li porta a credere 
che un giorno, provando e riprovando, si 
trovera il segreto di purificare dalle scorie 
questa pasta umana intrisa ancora di ab- 
bondante creta. 

Il grande fondatore dell’Università di 
Washington diceva, a proposito dell’ottimi- 
Smo americano: « E’ un'aspirazione che si 
trova nell'aria d’ America...» Come lavorano 
gli americani in questo campo, desta ammi- 
razione. Ed è ragione di gioia sapere che 
i pedagogisti e gli psicologi cattolici sono in 
testa al movimento pedagogico amertcano... 
Ma non divaghiamo: lei mi ha telefonato 
chiedendomi un colloquio sopra un tema 
preciso. 

— Si. Ma non mi sembra che le sue fós- 
setó divagazioni extra moenia... 
= Forse: ma è meglio andar per ordime. 
Le dirò anzitutto che -in Italia gli studi 


segne, periodici è indice, appunto, dell’enor- 


pedaooocici onni nrocedono n ritmo rallentato. 


Un ragazzo undicenne iscritto ai corsi superiorideve esperimentare il suo garbo verso i piccoli 
della scuola materna aiutandoli a vestirsi: ciò gli sara sempre utile nella vita. 
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- dere cupe, soleate di zig- 
į | dag di fulmini, irrompenti 
- marosi. Tra linferno delle 
e nubi un raggio, che proiet- 
o ta il sorriso della Vergine 
n sullumana impotenza. 

Js Accanto alle tempeste 
- marine, appaiono i danni 
- dei terremoti, le stragi del- 
i la guerra, le crudezze delle 
i pestilenze e delle carestie. 
- A _tutte le dannazioni si 
- | PUG opporre l’implorazione 
- | Sineera, il sorriso della fe- 
- de trionfante. Vascelletti 
» | di metallo dorato, modelli 
- 4 di Ancere di piccoli basti- 


menti di legno, remi e ta- 
vole che furono strumenti 
di salvezza, quadri e dise- 
gni, cuori di ogni dimen- 
sione, ceri, gioie, orologi, 
dagherrotipi, catene e mo- 
nili, verghette: ogni cosa 
è offerta dai naufraghi e 
dai moribondi redivivi. 

Cavalli imbizzariti si fer- 
mano. Cadute mortali dal- 
alto rimangono senza dan- 
no. Mani omicide vengono 
disarmate a un tratto: non 
feriranno. I santi medici 
vegliano. La regina del 
cielo e della terra abbassa 
il suo sguardo misericor- 
dioso che salva, risana, 
vince tutti i mali. 

Tanti tributi furono e 
continueranno âd essere. 
Gli altari ospitano la divi- 
na tutelatrice e il euore 


umano si redime dalle col- 
pa, si raffina negli estremi 
affanni, conosce se stesso 
offrendosi all’eterno che ci 
sovrasta. La fatalita antica, 
la quale gravo come un pe- 
so insopportabile sui mor- 
tali, a guisa di mappa su- 
gli omeri d’Atlante, cede al 
confronto delle pie preghie- 
re, alla persuasione della 
fede che invochiame. I 
mistero nel quale si vive, 
non accenna a squarciarsi 
con le vittorie scientifiche 
sul tempo e nello spazio; il 
cuore batte con ritmo che 
i millenni tramandano e 
che i nuovi evi conosce- 
ranno. 

Bisogna ascoltare, in co- 
desto ritmo che è la no- 
stra vita, la musica di Dio. 

F. SAPORI 


Eccezione rincuorante è quella degli studiosi 
cattolici che a Brescia ed a Milano agitano 
con fervore i problemi educativi. Ma alla 
buona volontà non sempre soccorrono le 
forze. 

— Vuole riferirsi al gruppo animoso che 
fa capo alla «Scuola» di Brescia e alla 
Universita Cattolica milanese? 

— Precisamente. L’Opera Tovini pubblica 
parecchi periodici che servono bene la causa 
dell'educazione, animati come sono da uno 
spirito di apostolato 


NEL CAMPO LAICO 


— E nel campo laico? 

— Squallore! nulla o quasi nulia... Ma 
codesto raffronto non autorizza i cattolici 
a tenersi paghi. Veda, la pedagogia è una 
disciplina povera, direi di più, mendicante. 
Deve chiedere anzitutto ausilio alla filosofia. 
Abbiamo avuto una pedagogia positivista, 
poi una idealista, secondo la voga. Tuttavia 
la sola filosofia non può oggi reggere lo 
edificio educativo. La biologia, la psicologia, 
la medicina, la sociologia intervengono di 
diritto nel campo pedagogico, perchè la 
educazione ha per oggetto tutto l’uomo che 
è corpo e anima. E la pedagogia, questa 
eccelsa mendicante, deve stendere la mano 
@ queste discipline se non vuole isterilirsi 
met soliti problemi. Un libro dello Strzy- 
cowski, per altri versi tendenzioso e lacu- 
moso, metteva pero. l’accento su questa 
necessità. 

— In Russia, allora — abbiamo osser- 
vato — il mito dominante della scienza do- 
vrebbe perciò favorire una configurazione 
educativa come quella a cui lei accenna. 

— Certo che, per quello che sappiamo, lo 
apporto scientifico ai problemi educativi è 
laggiù assai importante. Purtroppo però la 
falsa filosofia, un materialismo naturalistico, 
corrode la pedagogia. In Russia si allevano 
uomini ,non si educano. 

— E in Francia, quali sono le condizioni 
della pedagogia? 

— Il quadro è pressochè simile a quello 
che ho tracciato per l’Italia. Le sole voci 
degne di considerazione sono quelle dei pe- 
dagogisti cattolici. Un Charmot, un De Back, 
un Lemarié, un Honnay, un Pradel, un De- 
vand tengono nobilmente testa al pedago- 
gista sociologo Durkeim. Conoscera certa- 
mente la bella collezione « Problèmes d’Edu- 
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I ragazzi delle scuole americane sono incoraggiati a disegnare seguendo liberamente la lore 
fantasia o il loro spirito di osservazione. | 


cation». E’ un- solco sempre verdeggiante. 
Prima che mi chieda dell'Inghilterra, le dirò 
che essa dorme il più abbondante sonno 
pedagogico. Nè le acrobazie spettacolari di 
un Russel turbano gran che quel sonno. Gli 
inglesi hanno dimenticato il Kidd e non 
sanno quali tesori racchiuda Vopera di New- 
man . 
— Che cosa pensa che sia possibile fare . 
in Italia per rianimare gli studi pedagogici 
languenti? 


PER UN CENTRO ITALIANO 


—Bisognerebbe creare un Centro come 
quello di Ginevra, l'Istituto « J. J. Rousseau » 
che si è imposto all’attenzione del mondo. I 
cattolici dovrebbero proporsi questo com- 
pito. Ed essi — ricordi quanto le ho detto 
sulla - caratteristica di « mendicante » della 
pedagogia — non dovrebbero stendere la 
mano fuori del loro campo. Se si chiamas- 
sero a Roma biologi e psicologi e filosofi, 
e sociologi e, naturalmente, pedagogisti cat- 
tolici di fama internazionale, si potrebbe 
dar vita ad un organismo veramente prov- 
videnziale. Le prime ricerche dovrebbero 
avere per oggetto la pedagogia e la didattica 
catechistica. Il mondo non sa più il catechi- 
smo, e questa è la ragione vera della crisi 
della civilta. Ma sappiamo noi insegnar- 
glielo? Questo discorso ci porterebbe assai 
lontano .Voglio concludere con parole non 
mie, ma di un grande pensatore cattolico. 
Egli aferma che xil maggior fatto della 
storia è che Vuomo sia educabile ». 

Il colloquio, così denso di idee e di notizie, 
é terminato. Lascio il prof. Padellaro al suo 
lavoro. Ma non riesco a staccarmi dagli 
scaffali che ricoprono tutte le pareti dello 
studio e di ogni altra stanza della casa: i 
fitti dorsi dei libaisin -tutte le lingue, offri- 
rebbero tentazidnt a lunghe soste e attento 
esame di collezioni e di gruppi di opere 
raccolte da anni e tenute al corrente sulla 
disciplina cara al prof. Padellaro 2 sulle 
materie affini. 

Sullo scaffale dinanzi al tavolo di studio, 
sorride un busto bronzeo di S. Giovanni 
Bosco, le dita intrecciate nell’atteggiamento 
a lui così caratteristico: ecco un Santo che 
i pedagogisti dovrebbero invocare a protet- 
tore dei loro studi e delle loro ricerche. 


P. G.. COLOMBI 


Il lavoro femminile nella scuola di Winnetka non è la sola prerogativa delle bambine: ancne 


i maschietti debbono addestrarsi ai segreti della macchina đa cucire. 
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CRIVELLO 


UNA SUORA IN PARLAMENTO 


Segnalammo gia il bel caso di una Suora deputata al Parla- 
mento ungherese. Adesso, la stampa, nel riferire che «la signorina 
Margaret Schlachta é stata sospesa dalle sue funzioni nel Parla- 
mento ungherese per offese contro l'U. R. S. S.», non ha riferito 
che si tratta proprio della fondatrice, delle Suore del Servizio So- 
ciale, le quali esercitano la loro attività iñ due arcidiocesi e in 
tre diocesi americane, e che, durante lá guerra, la «signorina » 
Schlachta è stata arrestata per ben due volte dai nazisti. Sembra 
che Madre Schlachta abbia proposto l'abolizione, nelle scuole del 
libro « Origine della Specie» di Darwin perchè, essa ha sostenuto, 
tale libro insegna che il corpo umano non è composto che di elg- 
menti chimici e tali elementi chimici potrebbero essere pretesi, 
non si sa mai, dall'Unione Sovietica a titolo di riparazioni! 

E’ noto che nei paesi sottoposti alla... influenza sovietica nun 
è lecito scherzare, specie se, sotto lo scherzo, Cè una cosa seria. 
Il Parlamento dunque, ha sostenuto che tale dichiarazione violava 
gravemente gli interessi della nazione nelle sue relazioni con la 


. Unione Sovietica, ed ha proposto l'esclusione della deputata. La 


maggioranza dei deputati dell'opposizione uscirono dalla Camera 
quando si trattò di votare questa decisione. 

La Madre Margherita (o signorina Schlachta) dirige ora il 
Partito femminile cristiano ungherese ed è, per quanto apparte- 
nente al sesso debole, un osso duro anche per quei tali denti... 


S. TERESINA E GLI EBREI 


E’ noto che S. Teresa del Bambino Gesù è assai venerata tra 
i musulmani, specie in Egitto. Ella*ha fatto una specie di concor- 
renza santa a S. Antonio da Padova che da molto témpo é vene- 
ratissimo. 

Adesso è la volta degli ebrei. Il sorriso sublime della piccola 
Carmelitana ha affascinato molti figli di Abramo, specie in Pale- 
stina. I Carmelitani di terra Santa stanno preparando una tradu- 
zione ebraica della « Storia di un’anima ». 

Quante vie aperte alla Fede! E come sarebbe interessante un 
libro che illustrasse il culto dei Santi della Chiesa presso gli infe- 
deli, gli scismatici, i pagani etc. etc. 

Il primo capitolo sarebbe dedicato a San Francesco. 


FACCIAMO I CONTI 


« Il totale degli aiuti forniti dai cattolici americani a mezzo 
della « N. C. W.C.» dal 1943 ad oggi ammonta a circa 64 milioni 
e mezzo di kg. per un valore di 107 milioni e 35 mila dollari (pari 
a 53.675 milioni di lire). 

I Paesi maggiormente beneficiati sono stati: Italia, Germania, 
Giappone, Austria, Polonia, Ungheria, Romania e Francia ». 

Qui non c’é di mezzo il Governo americano e il piano Marshall! 

Qui si tratta di cattolici, di privati, che fanno di loro iniziativa 
e di tasca loro. 

Anticlericali, senza Dio, mangiapreti di tutte le risme: ci dicano 
una buona volta quello che hanno fatto per soccorrere la povera 
gente. 


UNA BUGIA LUNGA 5 CHILOMETRI 


Commovente la cerimonia del treno dell’« Amicizia » a Roma 
I doni, partiti dall’America, sono arrivati sul Campidoglio e qui 
Cè stato uno scambio di saluti e di auguri. 

L’« Unità » (1-1-48) tanto per parlare di « ricatto» a vantaggio 
del Vaticano, ha scritto che, dopo la cerimonia, gli autocarri sono 
andati in Vaticano 

Niente di vero! Sono invece andati allo Scalo ferroviario di 
San Lorenzo. La parte opposta del Vaticano! Una distanza di 
oltre 5 chilometri. ` 

Ecco — tra le quotidiane bugie di quella stampa — la più 
lunga. E’ stata varata proprio a Capodanno. 


CHE DELICATEZZA! 


Le autorità della Pubblica Istruzione di Dresda, hanno stabi- 
lito che i corsi di religione saranno impartiti al di fuori delle ore 
normali di lezione e quindi solamente al giovedì ed alla domenica 
Per giustificare questo provvedimento è stata adottata la sousa 
che gli allievi sono troppo stanchi quando il corso di religione 
viene impartito prima o dopo quello delle materie princi 

Che delicatezza! Per alleggerire il « surmenage » degli/alunni 
se la prendono proprio con la Religione! 


« VERRA’ IL TEMPO! » 


A Perugia - Piazza IV Novembre; un giovanotto ER 
fiero legge «l'Unità » appoggiato ad una bella « 1500». Passa un 
prete; il giovane guarda di traverso e mormora: « Verrà il tempo! » 

« E sua la macchina? » chiede il prete a bruciapelo. 

« Sì, perchè? ». « Perchè io ho la bicicletta. Verrà il tempo! ». 


IL BUDDHA MALVIVENTE 


Finalmente, la P. S. ha svelato il mistero del Buddha vivente: 
è il suddito belga Enrico Roger, già artista di varietà. Era riuscito 
a... raggranellare. a Milano, una diecina di milioni. Molte anime 
« assetate di luce» hanno abboccato del « venerabile» Anagarika 
Rinchen, venuto a fondare un centro buddista. Dopọ un ciclo di 
conferenze tenute ad un pubblico mondano, gli vennero aperte le 
porte di molti salotti dove manifestò attitudini non comuni di con- 
versatore affascinante in lingua francese. In quei salotti ottenne 
molte adesioni per la costituzione d'un pseudo « centro della scienza 
del vivere » che avrebbe dovuto risiedere a Milano; adesioni con- 
crete tanto che il « buddista » mise insieme quei certi milioni, dopo 
di che ebbe la triste idea di venire a Roma « fatale ». 

Qui cominciarono i guai che oggi sono finiti: non si tratta di 
un Buddha vivente ma semplicemente, come sospettavamo, di un 
malvivente. 


TIMARRE 


PREZZI DI FABBKICA — PAGAMENTO IN 26 RATE 


MOBILI FOGLIANO 


Milano, Piazze Duomo, 3) (Tel. 60646) Nupoli, Pizzofałcone 2 (Tei. 91670) 


IL MEDICO SCRIVE. 


Parla un oftalmologo 


Rare volte una lettura è stata per me 
più riposante ed istruttiva di quella 
che mi ha offerto il recente volume di 
« Conferenze » dell’eminente clinico del- 
le malattie oculari, il sen. Giuseppe 
Ovio (*). Se il titolo può lasciare dif- 
fidenti (siamo un po’ tutti prevenuti 
contro questo genere oratorio, non 
sempre affidato... a mani sicure) non 
c'è che da’ scorrere l'indice, dove si 
avvicendano i più vari argomenti ag- 
gredibili da un medico che alla com- 
petenza specifica aggiunge una solida 
formazione umanistica. 

Posizione invidiabile, questa, per la 
completezza Che ne acquista la perso- 
nalità del medico. Chi non ha stupito 
di fronte ai lavori di sagace indagine 
che il compianto otologo prof. Bilan- 
cioni dedicava, ad esempio, ai disturbi 
di udito di grandi personaggi storici? 
e chi non ammira, tra noi medici, gli 
studi geniali che il pediatra professor 
Spallicci dedica agli spunti medici 
nelle opere dei grandi poeti latini? 

Giuseppe Ovio, già emerito maestro 
di oftalmologia nella Universita di Ro. 
ma, attua in se questa completezza, 
luminosamente, e le sue _ trattazioni, 
perspicue per piacevolezza di eloquio 
e chiarezza divulgativa, possono presen- 
tare un interesse evidente, di volta in 
volta per i letterati di professione, gli 
educatori e addirittura i tecnici: gli ar- 
Chitetti, ad esempio. Si vedono, a pro- 
posito, le pagine chiare e documentate 
su « L'origine e il senso estetico nella 
architettura », nelle quali I'A. mette in 
risalto le irrazionali applicazioni di cer. 
ta architettura moderna per edifici sa. 
cri scolastici, o industriali, dove le 
studiatissimo problema della luce natu. 
rale diurna è risolto con sistemi asso- 
lutamente deleteri per la funzionalità 
del nostro occhio, chi meglio dell’ocu- 
lista pud dire una parola definitiva? 

Particolarmente diffusa è la parte 
più specificatamente letteraria degli ar. 
gomenti, che va da una analisi critica 
sul reale difetto oculare del Leopardi 
(ipermetropia e non miopia) e pretesa 
influenza di esso nell'opera del Poeta, 
ad uno studio minuzioso delle citazio- 
ni di grandi poeti latini a riguardo del- 
Pocchio e delle sue funzioni. Orazio, 
Virgilio, Lucrezio sono particolare og- 
getto di ricerca acuta ed arguta. 

Di mole notevole e di vivo interesse 
divulgativo un altro gruppo di tratta- 
zioni, dove il problema della cecità, 
l'educazione dell'occhio e dei sensi, la 
reazione funzionale dell'occhio nei con- 
fronti dei vari colori sono esposte con 
cristallina chiarezza ed arte didasca- 
lica singolare tali da eliminare quella 
taccia di astruseria che circonda a vol. 
te presso le persone di media cultura 
la fisiologia e patologia dell’occhio. Ec- 
co perché, come prima accennavo, il 
nome di «conferenze » perde, in que- 
sto caso, tutto il convenzionale e tra- 
dizionale significato; merito e'e 
tutta particolare nel semplificare è n 
l'esemplificare così da rendere perf 
tamente accessibile l'ardua materia 
la persona colta che desideri una sici 
ra informazione su problemi che te 
terferiscono così nettamente nel cami 
po della educazione e della igiene © 
medicina sociale. 

Dott. Pi. 


(*) Prof. G. Ovio - Conferenze, pres- 
so Arte della Stampa. Roma 1947 (s. p.). 


RABARBARO 
CAMOMILLA 
BONOMELLI 


IN TUTTE LE FARMACIE 


Stabil. ©. E. A. GONOMELLI - Milano 
Lab. Farmaceutico - Oolzago (Como) 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dallaffanno 


S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato. 1 - Tel. 89.907 


LENTI. VISTA 


con 1 più scientific: adattamenti 


Cav. LUIG: BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


jpet.all concessioni a Reverendi e Suore 


SEGNALAZIONE DI ARTICOLI 


GIOVENTU’ OPERAIA 


(QUINDICINALE DELLA GIOVENTU’ 
LAVORATRICE) 
N. 5 - 22 dicembre. 


Organo dell'Ufficio Diocesano Lavora- 
tori della Gioventù Romana di Azione 
Cattolica. 

Vivace ed equilibrato: con una sua 
specifica struttura di competenza tecni- 
ca in ordine alle questioni che di mo- 
mento in momento interessano la gio- 
venta operaia, è realmente, più ed ol- 
tre che giornale, come può apparire 
dal suo formato, una rivista a larga 
visuale di orizzonte. Particolarmente 
l'assortita copiosita di informazioni for- 
nisce elementi di giudizio e di indiriz- 
zo, perchè il giovane, ed operaio, in- 
tenda la vita moderna che gli ferve at. 
torno, e il suo criterio sia sorretto, 
guidato, difeso. 

Segnaliamo con piacere notevoli ar- 
ticoli sui Consigli di gestione, sulle 
Scuole di riqualificazione, sul Libretto 
di apprendistato, sulle Controversie di 
lavoro: vi si respira vivificante la so- 
cialita del Cristianesimo 

Auguriamo la sua diffusione in tutte 
le fabbriche e aziende, nei cantieri; e 
vi apporti un soffio di vita nuova e di 
dignità per l'operaio. 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 


N. 24 - 20 dicembre. 

A. Perego, S. J. . La finalità del pro- 
cesso economico. 

A. ODDONE, S. J. - Mercanti di dif- 
famazione 


it 


TENNIS 


TAVOLO 


V I ATTENDE LA FORTUNA 
SE AVETE ACQUISTATO 
ALMENO UN BIGLIETTO 


UN BIGLIETTO 


MAZZUC CHELLI 


TIGLIONE OLONA 


= 


Abbinata alla “GRAN CORSA SIEPI, di Roma 
IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 
18 Gennaie 1948 


La chiusura della vendita dei biglietti è fissata 
improregabilmente 
ALLE ORE 24 DEL (5 GENNAIO 


44, 


LISERATEV!I dalla SCHIAVITU 


del bisogno dı fumare! Non si ottiene però la liberazione 
che stroncando le cause del bisogno: l'intossicazione ta- 
bagica dell'organismo. L'ATABAGICO, unica specialità 
medicinale del genere, Vi farà raggiungere la completa 
vittoria in appena quattro giorni e senza aicun disturbo 
Potrete acquistare l"Atabagico nelie Farmacie e se volete | 
maggiori informazioni richiedete un numero gratis de) . 
giornale « Tabacco e Organismo : scrivendo a SPE.M S.A 
ATABAGICO - 
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PAG. 1 


STATl D ANIMO 


a 


SEGUI TUA STELLA.. 


í Si parla molto di disorientamento politico, 
economico, scientifico, ma il disorientamento 
massimo che ha prodotto la guerra è quello 
| spirituale. Beninteso, il disorientamento degli 
spiriti ci era anche prima: se cera! dette, 
anzi, quale frutto attossicato la guerra. La 
guerra, come al dissiparsi di un veleno ipno- 
tico ingerito a scopo suicida, lasciò tremen- 
damente aggravato questo speciale disorien- 
tamento e ci aggiunse, per contentino, tutti 
quegli altri. Mi pare che ora il quadro sia 
divenuto chiaro, o almeno più chiaro: il di- 
sorientamento politico, economico, scienti- 
fico... concorrono, adesso, ad aggravare sem- 
pre più quello spirituale e difatti Vaggra- 
vano; ma non ne sono, come si dà a credere 
da molti, che parlano concitatamente sulle 
d piazze, la causa prima: sono effetti.. con la 
fatale apparenza di cause! 


Perciò io, restringendo per il momento la 
questione all Italia, mi faccio questa doman- 
da: « Quante sono, in Italia, le parrocchie? 
Apro il libro del’ Elenco Generale e leggo 
23.100. Bene: se ognuna di queste parroc- 
chie operasse il risanamento intus et in cute 
di tutti i suoi parrocchiani, è chiaro, è.evi- 
dente, anzi prendo per la mano nel tirare 
la conclusione il signor De La Palisse, che 
tutta l'Italia sarebbe, nel giro di pochi anni, 
risanata. Risanata? mi è poco! dirò: resti- 
tuita a nuova vita! L'intensità della nuova 
vita è legata strettamente alla persona del 
` parroco: si può dire che la parrocchia è 
1 il termometro infallibile che segna la tem- 
. peratura della sua carità operante. Che io 
| abbandoni la mano del signor De La Palisse 
per afferrarne subito un’altra: quella del 
signor Montgolfier: oh, lasciatemi un poco 
volare! Mettiamo allora a disposizione di una 
delle 350 diocesi, che governano le 23.100 
parrocchie, un parroco che non si chiami 
Giovanni Vianney, ma che gli assomigli in 
tutto, cioè un parroco che faccia della sua 
parrocchia una sonante officina di alta spi- 
ritualità; dopo questo parroco diàmone a 
quella diocesi un altro che non lo imiti, ma 
lo emuli, e pot un altro della stessa specie, 
e poi un altro ancora... sino a raggiungere 
memero dei di quella diocesi; `e 
l ide stessa assegnazione di parroci si fac- 


L'Italia diverrebbe una nazione 
Tiproducente ad litteram quelle duecento pa- 
inette che costituiscono il Vangelo, compi- 
ebbe agli occhi estasiati del mondo il mi- 
racolo di una maravigliosa fioritura conte- 
nuto di quel seme divino! La questione so- 
ciale, il contrasto tra capitale e lavoro, tra 
poveri e ricchi, il problema della famiglia, 
T Passistenza degli invalidi, la protezione del- 
i] , Vinfanzia, della giovane... tutto risolto! So- 
' | cietà segrete, divorzio, malhusianismo, me- 
retricio, tratta delle bianche, bomba atomi- 
ca... tutto risolto! Oh, voi sorridete, lo so, 
e dite che io tengo ancora stretta la mano 
del signor Montgolfier! Ebbene, io congedo, 
adesso, il signor Montgolfier, e dico che tutto 
questo non è un sogno, un’ascensione in pal- 
lon volante: è semplicemente un limite, la 
realtà di un limite. Un limite già « toccato » 
da una frazione del tutto, e quindi « tocca- 
bile » anche dal tutto. Oh! la descrizione 
della parrocchia di Ars nella vibrante pa- 
rola del Monnin! E bello sapere, mentre 
il mondo combatte, nel campo sociale, di- 
speratamente tante battaglie, che vi è la 
possibilita di vincerle tutte; e mentre scon- 
volge la terra, si da renderla quasi ina- 
bitabile ai buoni e ai cattivi, che vi è la 
possibilità di trasformarla in un quasi Para- 


diso terrestre o in un’anticamera del Para- 
diso! Seguendo Gesù... semplicemente. 


Lasciamo all’avvenire più Oo meno pros- 
simo, Dio solo lo sa! questo orientamento di 
tutta umanità dei cinque continenti verso 
la Stella, che non è se non quella di Be- 
thlem. Soffermiamoci all’orientamento indi- 
viduale. Ohimè! l’orientamento individuale 
non è, come sembrerebbe più che. mai indi- 
spensabile nel presente momento, una trac- 
cia sicura che indirizzi, come freccia al ber- 


limo strideran le stelle... ». 


saglio l'anima con tutte le potenze. Ad de- 
stinatum persequor! Il più degli uomini, si 
può dirlo con sicurezza, oggi ha perso la 
strada; dicendo uomini, non s’intende esclu- 
dere le donne, anzi! di molte di queste si 
puo dire che hanno perso anche la bussola; 
cioè la possibilità di rimettersi, con mezzi 
propri, sulla strada giusta: senza un inter- 
vento esterno, il loro scarrocciamento di- 
venta sempre più pauroso. 


Parlando con una giovinetta in un paese 
toscano, nei pressi di Siena, ci feci perfino 
la figura di un ingenuo. Mi chiese quanto 
costava un viaggio per l'aria da Roma in 
Scozia. Per una pura combinazione lo sapevo 
e glielo dissi: « Ventisette sterline all'in- 
circa, ma la Scozia è grande.. Lei ci vor- 
rebbe andare? ». « Sì. A Thornhill », rispose 
« nel Dumfriesshire. Mi vorrei sposare là... ». 
« Eh! », esclamai io, lietamente meravigliato 
« ognuno deve seguire la sua stella; dice 
Chiaramente Dante: Se tu segui tua stella, 
non puoi fallire a glorioso porto... ». « Mac- 
chè stella e non stella », mi interruppe sgar- 
batamente lei «che stella vuole che io ab- 
bia? C'è un soldato che mi scrive di andar 
lassù perchè mi sposa: tento la sorte! Se 
va, bene; altrimenti... sarà quello che sarà! ». 
Ci rimasi male, e la sera raccontai, quasi 
per sfogarmi, il caso ad una mia cugina 
studentessa. « Proprio vorrei sapere chi è 
oggi così pedante » disse lei «di andare die- 
tro, passo passo, alla stella. Che stella d’E- 
gitto?... Si va avanti alla ventura, noi don- 
ne: o la va, o la si spezza! ». « Caspita! » e 
crollò sconsolato il capo « mah! Spente nel 


Nè la giovinetta paesana, nè la studentessa 
cittadina si chiamavan Beatrice. 


LORENZO BRACALONI 


VERSO DECLINO DEMOGRAFICO 


I problemi più immediati che giornalmente ci 
assillano, e che in parte derivano dalla guerra 
lunga e disastrosa testè conclusa, hanno fatto 
perdere in generale la visione di quelli più 
complessi e meno urgenti che si proiettano 
nel futuro con conseguenze di larga portata. 
Fra questi ultimi un posto importante conserva 
il problema demografico. 


Jn base alle più recenti rilevazioni statistiche 
e alla tendenza manifestatasi durante gli an- 
ni intercorsi fra le due grandi guerre, |’ Ufficio 
ricerche demografiche della Società delle Na- 
zioni, intorno al 1943, eseguiva dei calcoli per 
Geterminare il futuro sviluppo popola- 
zione europea, i cui risultati non sono certo 
significato. Si veda il prospetto 


P . 


:- (esclüsa Is Russia europea) dal 1908 al 1970 


Anni Abitanti Variazioni per ogni 
(in milioni) periodo considerato 
Cifre assolute Percentuali 
(in milioni) 
Popolazione effettiva 
o o o.o 29 9,4 
1926 . o o « 345 6 18 
1930 376 31 9,0 
1939 . o 399 23 6,1 
Sviluppo futuro 
1940 . . . . 399 
OE 16 4,0 
1970 . . 417 = —" —1,0 
Nel periodo precedente lo scoppio della pri- 


ma guerra mondiale la popolazione si accre- 
sceva di quasi il 10°/e al netto delle perdite 
per l’emigrazione, consistente in più di 7 mi- 
lioni di persone. La guerra 1914-18, avendo 
determinato una forte contrazione nell’accre- 
scimento naturale, ridusse l'aumento nel de- 
cennio 1910-20 a meno del 2°/s. La fine delle 
ostilità diede luogo ad un aumento rapido 
favorito dalle nascite ritardate in conseguenza 
della guerra, ma esso, malgrado l’arresto delle 
migrazioni, non raggiunse il livello prebellico, 
manifestando i segni di un andamento decre- 
scente che si accentua nel decennio 1930-1940. 

Sulla base dell’andamento nell’ultimo decen- 
nio, il predetto ufficio ricerche demografiche 
della Societa delle Nazioni, tenendo conto dei 
saggi medi di accrescimento, prevedeva, a pre- 
scindere da ogni influenza perturbatrice della 
guerra, che l’aumento medio annuo si sarebbe 
ulteriormente ridotto nel periodo 1940-1950 al 
4°/e e nel periodo 1950-1960 all’1,4°/e, dopo di che 
si sarebbe verificato il declino. Per quanto è 
dato prevedere, le perdite di vite umane fra 
i militari e civili causate dall’ultima guerra 
europea ha aggravato notevolmente il feno- 
meno. Non è improbabile quindi che il declino 
abbia inizio nel decennio 1950-1960, quindi a 
brevissima scadenza 

Non scenderemo a considerare la posizione 
dei vari Paesi in ordine al loro accrescimento 
demografico, per non esorbitare dai limiti con- 
classici. Ci ripromettiamo però di ritornare 
prossimamente in argomento, mettendo in luce 
quest’altro aspetto. Qui però ci importa di 
fare alcune considerazioni per mettere meglio 
in evidenza la gravità del fenomeno della qua- 
le molti neppure si rendono esatto conto. Qual- 
cuno anzi penserà che in fondo, ciò è un bene, 
poichè verrebbe meno l’assillo di risolvere i 
problemi concernenti l’assisteríza di un numero 
sempre crescente di abitanti. 

Ma a parte che tale preoccupazione è stata 
ormai riconosciuta inconsistente, il fenomeno 
invece si presenta assai grave per le sue con- 
sequenze materiali e morali. Ma fermiamoci, 
per non dilungarci troppo, sulle conseguenze 
d'ordine morale e quindi anche di-ordine re- 


ligioso, le quali ci appaiono in tutta la loro 
portata, sol considerando la causa da cui in 
gran parte il fenomeno trae la sua origine, e 
cioè la crescente diminuzione del numero delte 
nascite 0, come suol dirsi la diminuzione della 
fecondità dei matrimoni. Il fenomeno com’é 
noto a molti, si è iniziato da tempo in tutti i 
Paesi . europei: negli ultimi anni le famiglie 
senza prole e le famiglie con uno o due figli 
sono andate via via crescendo di numero; una 
frazione sempre crescente di famiglie rinuncia 
deliberatamente alla prole o ne limita il nu- 
mero in base a un calcolo preciso o che si 
ritiene conforme ai propri interessi, tanta è 
la presunzione umana di poter regolare a pro- 
prio talento, alla stessa stregua di una mac- 
china, anche ciò che costituisce una delle 
missioni più sante affidate da Dio agli sposi. 
E poichè luomo in gran parte è imitatore, e 
solo in minima parte originale, il fenomeno 
sı va propagando sempre più come un male 
epidemico: raggiunge le varie classi sociali; 
dalle classi elevate ove per primo si è rive- 
lato, si spinge fino nelle famiglie più modeste 
delle città e dej piccoli centri e perfino nelle 
campagne. E’ sempre il calcolo che domina 
incontrastato: si fa strada il principio che at- 
tribuisce grande importanza al perfezionamento 
culturale, igienico, economico, dell'individuo, il 
che incita a restringere numericamente la prole 
onde poter ad essa assicurare il massimo dei 
vantaggi. Vantaggi, abbiamo detto, d'indole 
culturale e materiale. Ma si preoccupano i 
genitori dei vantaggi morali, dei vantaggi che 
derivano di una formazione cristiana? I più 
credono di si. Ma come potrà formarsi l'indi- 
viduo moralmente e cristianamente se è edu- 
cato al culto dell'io? Come potrà praticare i 
precetti della carità cristiana, se abituato 
agli agi, non conosce il peso delle rinuncie, 
delle privazioni, le miserie di tante creature 
umane duramente provate dal dolore? Si ac- 
cresce così la schiera di coloro che attribui- 
scono grande importanza all'individuo, al pro- 
prio io. 

D’altra parte è da tener conto che di fronte 
al declino demografico e qundi anche morale 
dell’Europa occidentale, sta invece la crescen- 
te espansione dei popoli orientali; popoli assai 
diversi per religione, cultura, formazione mo- 
rale. Tale espansione potrebbe costituire in un 
futuro più o meno lontano, una minaccia per 
la civilta cristiana. E’ quindi nostro compito 
precisc di arginare, fino a che si.é ancora in 
tempo, e per quanto sta in noi, il male che 
minaccia di travolgerci. Per far ciò occorre 
ritornare alla pratica della vita cristiana. 

Le preoccupazioni economiche con le quali 
i genitori pavidi vogliono giustificare una con- 
dotta che, nei riguardi della famiglia, è con- 
dannata da Dio, sono, in generale, frutto di un 
equivoco; l'equivoco del viver bene. Se si 
potesse varcare la soglia di qualche nobile 
possidente e penetrare nei secreti del suo spi- 
rito, forse ci si convincerà che la ricchezza, 
spesso, è orpello. La felicità, così come è data 
possedere nella nostra vita terrena, si incontra 
assai. pid di frequente nella famiglia del mo- 
desto lavoratore del braccio o della mente 
che, col frutto del suo lavoro, senza calcoli, ma 
solo fidando con la semplicità del fanciullo in 
Colui che regge i fili della nostra esistenza, 
tiene fissc lo sguardo alla meta. 


CARMELO D’AGATA 


RAI «LAI» 


per gli aumenti 


Qui rispondiamo ad un gruppo di lettori, che 
ci hanno chieste netizie intorno al nuovo 
canone di abbonamento alla R.A.I 


Il Comitato Interministeriale dei Prezzi, in 
una delle sue recenti sedute, ha stabilito di 
aumentare il canone di abbonamento alle 
radioaudizioni; il canone, che è stato finora di 
1.000 lire l'anno, viene portato a 1.250 lire al 
semestre. Occorre pero notare una cosa: que- 
ste 1.250 lire che Vutente dovrà pagare, val- 
gono soltanto per il primo semestre del 1948, 
cioè fino al mese di giugno prossimo, poichè 
per gli altri mesi successivi la cifra potrà 
variare: diverrà maggiore o forse diminuirà 
(a seconda dell'aumento o della diminuzione 
delle spese generali) o forse anche rimarrà 
quella che è. Tutto dipenderà dal flusso che 
subirà il costo della. vita. 

Ora, alcuni si lagnano di questo aumento. 
Non possiamo, genericamente, dar loro torto; 
ma, nello stesso tempo, non possiamo tacere 
loro che accanto all'aumento del canone radio- 
fonico, c'è stato, in questo ultimo anno 1947, 
un rincaro generale, il quale, a parte la flies- 
sione dei prezzi da poco in atto, ha provocato 
il provvedimento del Comitato. Come si sa 
infatti, il vecchio canone di 1.000 lfte annue 
era stato adottato dopo aver considerata lal- 
tezza dei costi durante il 1946; appunto que- 
sta valutazione aveva portato alla cifra di 
1.000 lire; oggi la stessa valutazione, efet- 
tuata sui costi dell’anno 1947, ha condotto alla 
cifra di 1.250 lire per il primo semestre del 
1948. Insomma la situazione è questa: se tutto 
è aumentato, sono logicamente aumentate an- 
che le spese della Radio: perciò l'Azienda si 
è vista costretta a forzare il canone di abbo- 
namento, che è la sua principale fonte di 
entrate. 

Del resto si pensi una cosa: una telefonata 
costa oggi 10 lire: una giornata di radioau- 
dizioni, cioè 14 ore di trasmissione, costa invece 
(in base alla nuova tarifa semestrale) 7 lire, 
contro le 10 o 15 lire di una corsa di auto- 
bus o di tram e le 8-10 lire di una sigaretta 
nazionale. Le cause poi dell'aumento del ca- 
none sono da ricercarsi, come ho già detto, 
in quello delle spese, tra le quali, princi- 
pal, le maggiorazioni di mercede o di stipendi 
per i lavoratori della Radio. Ora, come si 
sa, gli aumenti di retribuzione, per i dipen- 
denti dell'industria, sono saliti dal 1938 di 
49 volte (è l'Istituto Centrale di Statistica che 
parla) e quindi anche la R.A.I. ha dovuto 
adeguarsi ai nuovi tempi: e poi, non bisogna 
dimenticare che il personale della Radio è 
vario, e formato in gran parte di elementi cui 
competono alte retribuzioni. Guardiamo infatti: 
nella R.A.I. lavorano non soltanto operai, 
tecnici ed impiegati amministrativi, ma anche, 
e sono la gran parte, famosi maestri di musica, 
celebri concertisti, virtuosi e rinomati solisti, 
cantanti di cartello, scienziati di fama, attori, 
orchestre al completo ecc. Ora tutta questa 
gente (se la loro attività deve essere riservata 
al pubblico dei radioabbonati) vuole essere 
pagata bene, come lo è quando lavora in altri 
luoghi: quindi, aumento iperbolico delle pre- 
stazioni le quali hanno inciso sul bilancio 
della Radio: quindi, appello agli abbonati. 

Altri ancora ci dicono: la R.A.I. riempie le 
sue trasmissioni di pubblicità: troppa réclame, 
la quale stanca l'ascoltatore ed a volte lo 
irrita. Ciò è vero, ma ancora dobbiamo tor- 
nare al solito ritornello: la pubblicità è una 
fonte di guadagno per la Radio: se essa non 
ci fosse, quel fomoso conone dovrebbe ancora 
aumentare: perciò dei due mali credo che 
valga il minore. Inoltre, un controllo esattis- 
simo ci dice questo: su 14 ore di trasmissione 
giornaliera, soltanto un quarto d’ora è occu- 
pato dalla pubblicità: ben poco, se si pensa 
che ogni giornale quotidiano ha quasi sempre 
un terzo del suo spazio occupato dalla réclame. 

Ed ora un invito ai nostri lettori: se avete 
qualche proposta da fare alla R.A.I., qualche 
lagnanza da presentare, se desiderate qualche 
notizia intorno alle radiotrasmissioni, scrive- 
teci, che ne informeremo la direzione della 
Radio e vi risponderemo al più presto. 


M. C. 


Una caratteristica usanza inglese del y secolo 

vuole che il più bravo ragazzo nello studio del 

catechismo venga nominato « piccolo vescovo » 
con una simpatica cerimonia. 


¢ 
NUM 2 
= 
08 
4 
! 
\k ~ \ 
— 
Vv 
l 
| 
å 
tlio stesso modo, ad seconda dio- Seguent 
opolazione dell Eure 
| 
$ 
#2. 2233 
5 
l `~ im F 
} 
XKX 
S 


t 


ANNO XV - N. 2 (713) 


ROMANO DELLA DOMENICA 


11 GENNAIO 1948 


~~ PUBBLICITA’ (per mm. di col.: 


Commerc. L. 60; finan., cronaca L. 80. Necrol. L. 50. Rivolg. alla Cconcess. 4. Manzoni & C. - Roma - Via 8. Maria in Via 37 - Tel. 64091 - Milano: V. Agnello, 12 e Succ. 


FOTOCRONACA 


CASELLA 


Stanislao Mikolajczyk, vice prime ministro di Polonia, che riuscì a sfug- 
gire al controllo comunista parla con Woiciech Sokalski e il suo segretario 
Pawell Zaleski. 


ALL’ORDINE DEL GIORNO 


IL parroco P. C, in provincia di Avel- 
lino, lọ merita davvero. A tre insegnanti 
elementari del suo paese ha fatto per- 
venire come strenna per il nuovo anno 
un abbonamento al nostro periodico. Ci 
pensino bene i lettori che ancora fos- 
sero in dubbio su un regalo da fare: 
perchè non regalare un abbonamento? 
Fra l'altro è un garantirsi una rieono- 
scenza estensibile a tutto il 1948. 


LIBRI E LETTURE 


G. O. (Berchidda) — Le segnalo: Gior- 
dani: Dio (Ed Salani, Firenze). 


G, T. (Viareggio) — 1) Le consiglio 
di far ta richiesta alla Soc. Ed. Vita èe 
Pensiero di Milano. 2) Esterlich: La per- 
secuzione religiosa in Spagna (Monda- 
dort, Milano), Ziliani: Messico Martire 
(LICE, Torino), Reed J.: Dieci giorni 
che sconvolsero if mondo (Ed. Einaudi). 
3) «La Civiltà Cattolica» (Roma, via 
Ripetta) ma non è illustrata. « Humani- 
tas» (Morcelliana, Brescia), tratta di 
letteratura, arte, sociologia, politica. 


C. B. (Rosa) — 1) Le segnalo: Huma- 
nitas (Morcelliana, Brescia), Studium 
(via della Conciliazione, Roma), Vita e 
Pensiero (Milano). Ne chieda un numero 
in saggio. 2) La Libreria Signorelli (Ro- 
ma, Corso Umberto) potra precisarle le 


Zoltan Pfeiffer, capo della opposizione antisevietica in Ungheria, con la 
moglie e la figlia a New York. 


pubblicazioni di carattere esclusivamen- 
te scolastico presentemente in vendita. 
3) Fra le migliori la Letteratura del Mo- 
migliano. Ottime sotto tutti gli aspetti le 
due Riviste. 


M. Z. (Maglie) — L’Editore Sansoni 
di Firenze sta pubblicando tutte le ope- 
re del Petrarca, In particolare, le lette- 
re del poeta sono contenute nei volumi 
ll e XVL 

P. G. V. 


BREVI 


C. B. F. (Palermo) — 1) il vaglia per 
l'abbonamento è arrivato; 2) lè rispon- 
derà l'Amministrazione; 3) «non sum 
dignus... »; 4) è proposta già segnalata 
e che si spera attuabile. 

T. L. (Albano) — L'indirizzo del C. 
C. C. è in via Conciliazione 10, Roma. 


S. V. E. (Corsano). — Si rivolga a Don 
Barbieri, residente a Cantù (Como) per 
avere ogni notizia sul Cantantibus Or- 
ganis. 


n sacer. Silvestro Appolloni di Gir- 
genti (prov. Rieti) chiede l'indicazione 
di qualche fonderia di campane resi- 
dente nell'Italia centrale, Chi è in grado 
di saperlo, scriva a lui direttamente. 


Abbonato F. 28.320 4 j) = a> si 
rivolga alla Cattedra Agricoltura di 
Forlì; b) Istituto dei ciechi di S. Alessio 
(Piazza Campitelli, 4% - Roma); ©) Hel 
primo caso s’intend@: non 


Durante lo j 


sfamare il pe 


É haaraan del porte di Marsiglia il grano per 
dalte forze dell'ordine. 


j ideologie poliche; nel non vin- 
) colata a particolari tessere; d) Piazza 
della Pigna 13-A,Roma; è) diceria 
è infondata. 

M. B. (Cagliari). — « Parlateci di téa- 
tro! » dicono gli appassionati. « Parlateci 
di motoaratrici! » dicono gli agricoltori! 
« Parlateci di latte condensato » dicono 
le mamme. Ed ora arrivi tu: « Parlatect 
di Bartali! » Amico mio, ecco perchè 
giornalisti si nasce e purtroppo anche si 
muore... per esaurimento e calvizie pre- 
coce! 

Abb. F. 63.325 (Lecce). — a) riceyerà 
uno stampato; b) dubito assai. 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Il dottor AGOSTINO 
MALTARELLO — la cui fama tra- 
svola a vol d'uccello — sulle maschie 
falangi iscritte all’ACI — cui è av- 
vinto da vincoli tenaci, — si curva 
trepidante sulla culla— d’una paffuta 
e rosea fanciulla — cui PACI fem- 
minile gia prepara — un posto al 
sole: MALTARELLO CLARA. 


ROMA — Il professor LAURENTI, 
redattore — del periodico nostro (e di 
valore) — gia insegnante di lettere, 
via via — s'è incamminato alla filo- 
sofia — conquistando con lode un al- 
tro alloro — con un ponderatissimo 
E> lavoro — che i più insigni docenti ha 
“aj persuaso — cirea: « L'ATTO DI FE- 
DE IN SAN TOMMASO ». — Orgo- 
gliosi, al carissimo Renato — qui for- 
muliamo il plauso meritato. 
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= rocchie, Collegi, Convitti, Colonie! 


PROIETTORE CINESONORO A PASSO RIDOTTO 16,,, 


otterrete una perfetta proiezione che in nulla differisce dalle 


Concessionaria esclusiva di vendita per l'italia Centro Meridionale e Isole 


dotate le Vostre sale di ricreazione e convegno di un: 


DUCATI 


d'inconfondibili qualita ottiche ed acustiche 


più moderne sale cinematografiche. 


fescluso Toscana e Marche): NUOVA FILM 
ROMA — VIA VENETO, 96 — Telefoni 44.146 - 470935 


rovine. 


tenne duro... » 


misero il 


«Io mi sono. battuto 
clude il nostro candido lettore — ma lui, 
dell’uditorio e per la ragione che allora era 


conforta i doloranti per 
_ ‘e insieme ad essi, pur se ad altri spiace, 
_fervidamente prega per la pace. 


Ma se in quel tale parla la politica, 

sta pur sicuro che non torna indietro. 
La verita puo essere granitica 

peggio delle colonne di San Pietro 

e il gregario può sbattervi la testa, 

ma lopinione «comandata » resta. 


| POESIA “D'ANGOLO | 


Dunque, lassù da voi, 
che è stato a Roma-»a fare’ il -militare 

e che va mormorande sotto sotto= .. 
— quando trova dei gonzi da -imbeccare `; 
le sue memorie alquanto romanzate: t- 
sopra quelle tristissime giornate. =~- 


Quando i malaugurati bombardieri 
Tiburtino a ferro è fiamma, - 
lui tiene a mente come’ fosse ieri 

che il Santo Padre non compi il programma 
che aveva predisposto sul momento 

di andar sui luoghi 


E di fuga ñon parlano davuere 
— sta pur tranquillo — te fotografie. 


Ad ogni modo, noi ti manderemo 

ritagli di giornali usciti allora. 

Son cose che le vede anche uno scemo 
per poco che il cervello gli lavora. 

E — se non lui — ci sarà pur qualcuno 
disposto a ragionare, la a Belluno! 


le vie 


GIOVANOTIO CHE C'ERA.. 


Ti lettore F. di Belluno ci rifériscée che, a detta dioun gidvi- 
notto del luogo, quando il Santo Padre nel luttueso +19 luglio 1943 
si recò dopo il bombardamento a pregare sulle rovine di $. Lorenzo 
ebbe una tale cattiva accoglienza dalla popolazione «tė particolar- 
mente dalle donne inferocite» che dovette fuggire dal luogo dette 
con tutte le argomentazioni — con- 


forte anche dell’assenso 
militare a Roma, 


Mio caro amico, non mi meraviglio 

che quelle voci girino a Belluno. raa 
Non è con la citta che me la piglio Po ow -A 
se ormai anche da või c’é Preduno 
che scorda il luglio det ’43: 
Sapessi, anche fra not, quanti ce në! = $ M 


cè un gievinotto 


del bombardamento. 


Questo perchè una folla del quartiere 

(in gran parte di «donne inferocite ») 

si fece avanti con minaccie fiere 

e con proteste così ben nutrite 

che il Santo Padre ancor puo ringraziare 
la Provvidenza se pote scappare... 


Così dice quel tizio, e tu commenti: 
« Diteci voi qualè la verità! ». 

Ma davvero tu credi che, se tenti 
di mutare le idee, a quello là, 

potrai riuscirci? Non ti illuder mai. 
Ho Vimpressione che non ce la fai. 


Si, a noi risulta che ci fu un assalto 
quando il Papa... elargi fogli di banca, 
e Vauto — che non era di basalto — 

si sconquasso premuta a destra e a manca 
tanto che il Papa (ecco... 


senza etichetta proseguiva a piedi... 


la fuga, vedi?) 


Tano Saruffi (Siracusa). — E’ un sem. 
plice e garbato sermoncino — che fa 
figura in bocca ad un bambino. 


G. D. R. (Ragusa). — «U’ tiempu è 
oru» è di valore raro. — Meno mi 
piacque quel « Ricordo amaro >». 


A. Z. (Venezia). — Quasi mi duole 
di metter bocca — sopra l'ardente tua 
filastrocca, — chè. se l'intento lodar 
n deve, — il suo valore mi sembra 
lieve. 


F. G. M. (Monsanquirico). — Santa 
Gemma Galgani, a quanto vedo — ha 
in lei trovato un delicato aedo. — Il 


mio plauso più esplicito si posa — 
sul grazioso libretto in carta rosa. 


V. L. (Napoli). — Sonanti endecasil- 
labi — d’un ottocento puro — che, 
ahimè, i moderni cerberi, — vogliono 
messo al muro. 


S. M. F. (Ferrara). — Il mio parere 
è questo: — valore assai modesto. 


G. V. (Terralba). — E' una musa 
molto incerta — che speriam divenga 
esperta. 


B. M. (Termini Imerese). — Briosa 
canzoncina che certo fa piacere — 


fra un gruppo di amiconi, levando 
alto il bicchiere; — ma letterariamen- 
te non di valore tale — che possa 


comparire .stampata su un giornale. 


LAB. CHIM. FARM DrBUDIN:C. ROMA 


SOLVENTE DEI 


“ERREZETA , 


di potente azione diuretica. 
Preparato galenico della: 
FARMACIA DEL CARMINE 
Dott. A. ZANNETTI 


ano - Via Mercato, 1 
Spedizione contro assegno 
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